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Prooosso Interessante. SOFIA 19, 
Ve sospesa l'istruzione del processo 
di alto tradimento contro gli autori del 
polpo di Stato del 21 agosto. Tuttavia 
ì tribunali continuano la procedura pe- 
nale contro Zankoff, O amant e Grueff, 
oolpevoli d'aver derubato la onssa del 
tesoro per o'tre 400 mila franchi. Il 
procaratore generale di Sofia ha recla- 
mato presso il ministro della giustizia 
sontro la libertà provisoria agcordata 
ai suaccennati individui rei di delitto 
comune. 

La regina di Spagna. MADRID 19. 
La regina Maria Cristina respiage il 
consiglio dei medici di recarsi all'estero 
per ourare la malferma salute, Essa ha 
intenzione di rimanere a La Granja 
malgrado l'aria poco selabre di quella 
villeggiatura che quest'anno è totmen= 
tata dalle febri. 

L'assassino dell'aroivesoovo. MA- 
DRID 19. I 29 corrente si comincerà 
£ discutere il processo di quel prete 
Galeote che uccise l'arcivescovo Izqui- 
erdo. Alcuni medici dicono che egli è 
pazzo; altri lo negano. 

Contrabbando umano. NAPOLI 18. 
Un cerrettiere, lungo la ferrovia Mad- 
daloni-Napoli, comprava da una conta- 
dina un fascio di gramigua. Giunto sl- 
la barriera di Napoli, le guardie dazia- 
rie iufilzarono il pungiglione di ferro, 
di oui si servono. per sorutere se vi è 
contrabbando, nel fascio, e udirono un 
vagito, Diefatto il fascio, trovarono un 
neonato che dal ferro era rimasto fe- 
rito all'inguine. Figurarsi come restas- 
sero le guardie, e quale fosse la mera- 
viglia e lo spavento del carrettiere spe- 
clalmeite quendo si vide srrestare. Il 
pover®uomo assicura che in vita sua 
non comprerà più gramigna dallo fo- 
rosette. 

Attentati oodardi. CHICAGO 18. A 
Moxwn Lake, gli scioperanti ferragiarii 
tentarono di far saltare in aria una 
torre pei segnali, e produssero. inf.tti 
un danno di parecchie migliaia di dol- 
lari. Si intendeva, pare, di far sviare un 
treno diretto che doveva arrivare, ma 
non oi si riuscì. Però la stessa notte fu 
fatto sviare un altro treno di 28\carri, 
per mozso di barre poste sulla strada. 
Sì ebba il danno di 15 carri, ma nes- 
suna Fita fu perduta. 

Fallimento VIENNA 18. Ha destato 
nonsezione il fallimento della ditta ia 
manitasture Simone Buchywald perohè 
îl proprietario era ben accreditato e da 
20 enni esercitava sulla piazza. I pas- 
sivi accendono a 140.000 fiorini. 

Uongresso del naturalisti. BERLI- 
NO 19. Sono, ennuuoiati sinora 3600 
partecipanti al congresso dei neturatisti, 
X professor Striker di Vienna farà mare 
tedì è mercoledì gli esperimenti col 
miorosoopio ‘elettrico. Visto il gran nu- 
mero di partecipanti, gli esperimenti si 
faranno 8l cirov Renz. 

Grave Incendio a Treviso. - Una 
donna bruolata. TREVI5»O 18. Alle 


\ E° già stato distratto completamente 


anche il deposito delle pompe fanebri, 
Un’operaia di quarant'envi, investita dal 
fuoco, fu bruciata alla presenza di tutti, 
nell’impossibilità di socoorrerls. Fu uo 
episodio strazionte, Commozione gran- 
dissima, Undici altre persone poterono 
essere soccorse e salvato, Alcuni rime- 
sero leggermente feriti. Alle nova di 
ieri sera l'incendio durava ancora. Le 
autorità, i! comandante della guarni- 
gione, l'ufficialità sono sul posto : ma 
mancano i mezzi di salvataggio. Il mu- 
nicipio, proprietario della fabrica avrà 
un danno di 30,000 lire, l'impresa delle 
forniture d’oltre a 100.000. Tutto, però, 
è assicurato. 

La salute dell'imperatore Guglielmo. 
STRASBURGO 18. L' imperatore ha 
psssato una buonissima notte è si è 
recato oggi alle manovre slle 10 ant; 
è andato in carrozza scoperta fino alla 
stazione e da lì con treno speciale sul 
campo delle manovre. L'imperatore a- 
veva belliasimo aspetto. 

Incendio in una fabrica di birra. 
PILSEN 19, Scuppiò un iucendio neila 
civica fabrica di birra. Ua m»gazzino 
di pece e un ripostiglio sono distrutti. 
La fabrica stessa corse grave pericolo. 
I numerosi pompieri, dopo aconnita 
lotta, riuscirono a localizzare l'incendio. 


IL COLERA 

CRACOVIA 19. Aile guardie si 
confini russi, fu ordinato di non lasciar 
passare alcuno il confine della Polonia 
\ se non è in possesso d’un certificato 
ufficiale che sttesti la provenienza da 
looslità non infetta da colera, 

GRAZ 19. La luogotenenza ordinò la 
erezione di ospitali sussidiarii e l’os- 
servazione di tre giorni per i paaseg- 
geri provenienti dall'Ungheria. 
|  PEST 19. Ieri sono avvenuti 14 casi 
e un solo decesso. L'autorità comunale 
non spiega alcuna energis. Nella visita 
dei quartierî si trovarono ia slcuni cor- 
‘ tili 150 a 200 persone che dormivano 
l sopra e sotto i carri. Nella cnntina 
Istoory si trovarono 40 persone d'ambo 
i sessi che dormivano sul pavimento. 
‘A Schemenits è syrenuto na enso di co- 
lern seguito ds morte. 

RAAB 19. Ieri 5 casi. Dal principio 
dell’‘pidernta 64 casì. 

\ A Fiume nelle ultime 24 ore un ce- 
Bo seguito da morte, 

In Dalmazia. Ierlaltro a Metoovich 
nessun caso, Komin 1, a Fortopus 1. 

Nella O:rniola. LUBIANA 18. Ne- 
gli uti giorni ri verificarono casi di 
colera sd Oberlaibach @ sue vicinanze 
e nel comune di Leserbach. Giungono 
pure notizie di ossi più o menu so- 
spetti da altre psrti della Carniola. 


URUONACA LOUALE 
© PATTI VARL 
Calensario. Luna piena — Leva il sole 
nre 649, Iramonta ore 6.07. — Oggi 8 Busta- 
chio — Domani: S. Ma leo — Termometro G 
ore7a 178, ore® p. 2258. — Altezza barome= 
+ {rien 761'8. 


Il colera a Trieste. Dalla mez- 


Dallo scoppio del morbo abbiamo s- 
vuto così 605 casi, dei quali 179 gua- 
riti, 387 morti, 39 rimasti in cura. 

E:0c0 la oronaca dei colpiti: 

— Giusopps Braudolin, d' anni 27, 
falegoame, nbitsnte in via del Rivo N, 
178. Fu trasportato all' ospitale sussi-| 
diario in îstato grave e morì mel po- 
meriggio. 

— Leopoldo Orndel'ari, d' anni 6, 
figlio al pittore, abitante in via Hussolo 
N. 521.E rimssto incuria a domicilio. 

— Roux Roxin, d'anni 49, moglisa un 
add»tto alla Tramway, abitante in via 
Giulia N. 628. Fu trasportata all’ospe- 
dale sussidiario, Caso grave. 

— Fransesoo Burhacher, d' anni 5, 
in Roiano, campegna Buchler N. 76. 


a 

Morti dei precedentemente colpiti : 
Eugevia Franovyich,, Giovanni Barnet, 
marinaio inglese. 


Ebbene, il povoro Maleorea, il pit- 
fore di aelvaggino, di mature morte, 
quello che dipiugera l'uva così al vero 
da invitare la venuta della peronospora, 
— il vecchio artista dal nome chiaro 
por î suoi dipiuti dalla tinte morbide, 
calde e smaglianti — è mortojeti mat- 
tina alle 11, è morto in seguito ad un 
disgraziatissimo accidente, 

Egli suliva i gradini della via Soeli- 
nata, col braccio destro legato al collo 
causa certi dolori reumatici, di cui 
soffriva du qualche tempo, quando, col- 
to da un furte capogiro, cadde supino 
precipitando: giù da aloni gradini. 

Soosorso da alouni passanti 6 solle- 
vato, poté reggersi in piedi e cammi- 
nare fino al portone della propria casa, 
sita al N. 405 di via Giuliani, Colà fu 
fatto sedere su di una seggiola @ tra- 
portato al terzo piano. 

Si chiamò nella massima fretta un 


Guariti: Francesco Anderlich, Em- 
mu Zavagna, Gioseffa Hrovatin, Fran- 
cesca Cobun e Antonio H>rvatio. 

Note scolastiche. Iu seguito 


medico dell'ospedale; poscia sopraggiun- 
se il Dc. Turk a visitare il sofferente. 
Ma diegrazistamente il Malaorea aveva 
riportsto nella caduta una gravissime 


alla decisione miuisteriule di riepriro le|ferita alla testa, in seguito alla quale 
scuole al 1. ottobre invece che al 15|il vecchio pittore morì alle due del po- 
corr., si resero necessari slouni prove-|meriggio. 
dimenti in linea finanzieria, che furoao] Lu notizia di tale decesso non può 
così risoluti dalle Delegazione munici-|non essere accolta nel nostro mondo ar- 
pale: tistico con il più vivo remmarico. Il 
1) visto cho la perdita dei primi 15) Mealaorea, con 74 anni sulle spalle, ne 
giorni non è tale da non potersi gua-javeva dedicati oltre 50 alla sua arte, 
d«guare nel corso dell'anto scolastico | della quale s'era fatto un culto e che 
l'istruzione perduta, si tennero ferme le|gli sorrideva, lusinghiera e fascinatrice, 
10 rate intere mensili per lo tasse #00-| come un’innamorata, 
lastiche al civico Liceo feminile, conf I quadri. di Francesco Malacrea 
ciò per altro che il peg«mentò abbia|sono conosciutissimi e stimati. In pareo- 
priacipio 00! 1. ottobre. 2) Venne sta-|chie esposizioni artistiche ebbero onori 
bilita la decorrenza dell'assegno a fa-|e pluusi di oritici competentissimi, A 
vore dei outechisti sussidisri e delle|Trieste non 0'è, si può dire, famiglia 
assistenti straordinarie presso le civiche|benestants che non abbia adornato i 
souole popolati e così pure a fuvore|suvì salotti di qualonno dei tanti pre- 
del ostechista sussidiario e dol docente|gevolissimi dipinti di lui, 
di dottrina ebraica (da nominers:) pres-] Dante all'indice. Il Ministero 
«0 il Ginnusio comunale, dal dì dellalturco asilinterno ha proibito in tutto 
riapertura delle souole, dal qualegiorno| l'impero ottomano la Divina Comedia* 
decorrerebbe anche la rimunerazioue di|di Dante. Questo deoreto è motivato 
docenti delle scuole medie per le evon-|con l'osservazione :che quest'opera non 
tuali ore oltre l'orario d'obligo. 3) Nun|si può riguardere: che quale uno soher- 
verrà faloidiata invece la rimunerazione | no delle diversa religioni! 1! 
si suppleati sino ed ora \mpieguti pres-| Serbatoi del petrolio. Non- 
sv lo scuole medie, i queli contitiue»|ostsute Ilulnorità, onde: si lavora alla 
ranno & prestare lupera loro al Comu-| costruzione desi vari serbatoi del pe» 
ne nol 188687 e così pure ai docenti|trolio, non sarà però possibile, come 
specialisti devio scuvis medie, del’ ci-|]sorivono di qui alla ,Volksw. Wochen- 
vico Liceo feminile o delle civiche souvle|sehrift4, di attivarli, sia pure parzial- 
popolari, e si doventi della civica souo-; mento, avanti la fiao di settembre, An- 
la di ginnastica, si, come si dice, il serbatoio Nobel non 
Furono confermati pro 1886-87 gli]potrebbe essera sttivato che in ottobre, 
specialisti di disegno a manu Libera, di| mentre gli stabilimenti Ofenheim e 
cunto e di Ixvori mulebri dell' anno|Liudheim attendono dei osrichi di pe- 
scorso con lo stesso numero d'ore con|trolio già pet lafine del corrente mese, 
ciò che l'ora settimanule in più per la| Giovanotti disinfettantofili. 
nuova 4.4 feminie sl B Ivedere venga Teri a sora versu le nove e mezzo, au- 
ess gnata al maestro Ziagherle, mdu-|nuncistosi un euso di colera in Via 
cendo 8 lui l'insegnamento a’un'ore alla) Giulia nella persona di Rosin Ross, 
Barriera o in via Giotto, e aifidata| moglie d'uno stalliere: della Tramway, 
quest'ora ad un docente della scuols|i facchini dell'ufficio sanitario col carro 
rispotriva. del disinfettante passaroro per la via 
aiegeno Malacrea. Chi non! dell’ Aquedotto e precisamente dinanzi 
conuscova il pitture Francesco Malsorea: | al Caffè-Restaurant del Politeama Ros- 
quella figura tipioa vestita d'un cap-|setti od alla birraria detta ,Alle Gatte.“ 


due e mazzo d'ieri è scoppiato un 'gran=! 
dioso incendio nel deposito delle forni-{zunotie del 18 a quella del 19: in cità 
turo militari dell'impresa casermaggio.|casi 3, nel suburbio 1, nell'altipieno 


pellone all'Ernani, d’unn giacca di vei- 
luto, di un paio di oslzuni grigi ude- 
renti ulle gambo ? Un viso scarno, a- 


In quei paraggi una compagnia di gio- 
vanosti, cui forse diede si nervi quel 
lugubre apparato microcolerigeno in un 


Bono aecorsi pompieri, soldati, oittadi- 
ni. Hanno teutato d'isolare 1’ incendio, 


0. — Totale 4. 


Nelle decorse 24 ore guarirono 5, 


dorno di baffi e pizzo grigiasiri — e|purseggio molto frequentato ed a quel- 
di sotto alla lurga tesa ai quel cappel-|l'ora, si diedero a tare dei vivi comenti 
lone due occhi neri come il grano di|ad ulta voce ed alcuni si diedero a mi- 


me finore a nulla hanno giovato i loro|morirono degl' insinuati 1, dei. prece» 
e fiamme si estendono sempre.|denti 2. 


pepo, vivi, scintillanti. 


naociare i fucchini sanitari con un ba- 


stone, mentre. due trascesero sino, al 
punto di assostare duo pugni «d uno 
di quei poveri diavoli, Il facchino per 
prudenza von rssgì e voltò ettade, ma 
iotende di fare denunzia all' Autorità 
contro coloro che lo percossero, 

Prosa... di stagione, La più 
gran parte dei felici murtali che se no 
stanno a godere le fresche nureito della 
ville vicine ai bosohi, non. sospettano 
neppure minimamente che le. melodie 
dei diversi, uccelli cha, cantano a certe 
ore determinate, possano loro servire 
perfettamente di orologi ornitologici pie- 
ni d’urmonia. 

Dopo il rosignuolo, che canta tutta 
la notte, viene il fringuello, il più mut- 
tiniero di tutti gli uocelli. Il suo gar- 
rire si fa sentire fra un'ora e. mezzo a 
lo due mattino. La capinera si sveglia 
e modula la sua incantevole melopea 
fra le due e le due e mezzo. La qua. 
glia invece canta. dalle due e mezzo 
alle tre. Il pettirosso moltiplica i suoi 
trilli mel:diosi dalle tre:alle tre e mez- 
zo. Il merlo rallegra l'aurora dei suoni 
flauto dalle tre e mezzo alle 
quattro, La cingallegra fa sentire, le sue 
grida stridule dalle quatiro, e mezzo alle 
cinque. Infine il passero, l'uccello ghiot- 
to e chiassoso, non potendo cantare si 
mette a pigolere dalle cinque alle cin- 
que e mezzo del mattino. 

Dopo le cinque, son ci pensate... Ci 
sono le campane della cltiesa che s' in- 
caricano esse di svegliarvi ! 

Oggetti rinvenuti. Furono de- 
positati al nostro ufficio i seguenti ef- 
fotti: 

Un ventaglio, rinvennto in Corso. — 
Un libro di preghiere, rinvenuto in via 
delle Torri, dal sig, Ermenegildo Chl- 
caguo, ed una, chiave, rinvenuta in 
Corso. — Altro ventaglio, rinvenuto da 
Angelo Stambxk, in Piazza Grande, 

Il perchè del caldo. Un ceto. 
nista il quale ha voluto rendersi ra- 
gione del caldo di quest'estate, che ha 
impensierito i poveri abitanti di questa 
valle di legrime, a furia di chiederein- 
formazioni a destra 6 a siniatra, a furia 
di scartabellare libri e riviste soient fi- 
che, ha finito per dare del naso in un 
articolo dal. yPostor Livyd® — figura. 
fevil — nel quale articolo un. celebre 
astronomo assicura che l’attuale ecces- 
sivo calore, è, una conseguenza della 
straordinaria altezza delle protuberanze 
del sole, cioò delle correnti solari di 
gsz idrogeno. 

Se queste protuberanze, dice l’astro- 
nomo, raggiungono un’ altezza di sol- 
tanto 12 mila chilometri, ciò che corri» 
sponde quasi al dismetro della terra, 
esse. non vengono prese in considera- 
zione degli astronomi. Non 6 raro il 
caso però che queste fiamme. solari, 
compiendo le loro evoluzioni, raggiua- 
gano un'altezza di 100 mila chilometri 
ed allora sia estate od inverno il caldo 
sulla terra è assai grande, 

Le protuberanze più frequenti e più 
forti sono, verso la fine di giugno e 
verso la metà d'ottobre, lo più deboli 
nella seconda motà di maggio e nella 
prima metà di agosto. 

Dursute questi due ultimi periodi 
dette protuberanze hanno appena una 
altezza di 6000 chilometri ed alle volte 
soltanto 5000. 

Dalla metà di agosto del corrente 


del suo 


_T diamanti del condannato.” 


La signors Romsey tenuta a freno dal 
sentimento coniugale, non sì permise 
ohe una esclumazione. Ludy Myrie li- 
bera da ogni freno manifestò la sua 
Qpinione dicendo ; 

— E° assolutamente impossibile | 

— La signora Ormond, della quale 
intendo parlare io - proseguì il signor 
Romsey - ha, per quello che ho sentito 
dire, la medre viva. La yeochia siguora 
ha avuto ‘due mariti, ed è di ozssto 
Prestr, 

Questo pose termine alla questione. 

La signora Presty era stebilita in carne 
ed ossa; all'albergo con la figlia e la 
i a. Ledy Myrie cedè alla forza 
dei fatti; alzò le mani inorridita, ed 
asolamò: — Questa è una cosa troppo 
orribile 

La signora Romaey non fu tanto in- 
ferocita da quella scoperta. — Forse 
la povera signora. è da compiangere « 
sì arrischiò a dire con benevolenza, 

Ledy Myrio guardò l'amica tutta 
vorpresa. 

— Mia cara, avete dimentionto ciò 
oche disse di lei il giudice P_Certamen- 
te dovete aver leito il resoconto del 
fatto nei giornali ? 


— No; sontii parlare di quel pro- 
cesso, e busta, Che cosa disse il giudice? 

— Che disas P = ripetò lady Myrie. 
— Quello che mai era possibile dire, 
Sus. signoria dichiarò che era molto 
incerto .se dovesse concedere il divor- 
zio. Egli parlò di questa terribile donna 
che ci ha ingannsti.tutti, nei termini 
più severi ; disse ch'ella si era condotta 
nella maniera più sconveniente incorag- 
giando l'abbominevole istituirice; che se 
il marito aveva ceduto alla tentazione, 
la colpa era tutta di lei; e molte altre 
cose di cui non mi ricordo. 

La signora Romsey, disperata si ap- 
pellò al merito. 

Che debbo fare? 
tutta sgomenta. 

— Non fsr nulla — rispose lui con 
molta ssggezza — non ha detto oh'ellu 
parte domani? 

— E questo è il peggio — disse la 
signora Romsey. — La sua piccola 
Kitty dà un pranzo d'eddio alle nostre 
b.mbine domani; ed ho promerss di 
portargliele per salutarla. 

Lady Myrie prorunziò una sentenza 
senza esitare, — E' certo che le vostre 
bambine non ci devono andare! Figu- 
rarai! delle femine! bella riputazione 


da grandi) 


domandò 


— Vi trovate yoi nello stesso impiooiv | sprezzo attenendosi strettamente alle 


di mia moglie? dumandò il sig. Romsey. 
Ledy Myrie modificò il proprio lu- 
gueggio. 


leggi di civiltà. Si alzò, sorrise e diase;: 
— Buona notte. 


Quasi nel momento istesso la inno- 


— Io sono steta al purî di lei ingan-| cente piccola Kitty fece trasecolare la 
neta — disse, — Benchè i miei figli] mamma è la nonna, comparendo dinsn- 
sieno maschi (s questo forse porta una| zi a loro in camicina da notte dopo es- 


gran differenz»), mi sento in dovere, 
come medre, di non far loro preticare 
cattive compugnie, Agitò con la massi- 
ma franchezza, Nessuna scusa! Sorive- 
rò un biglietto ulla a gnora Ormund di- 
cendole per qual mutivo domani ella 
non vedrà i miei ragazzi. 

— Veramente mi pure una cosa mol- 
to dura per lei — disse la pietosa si- 
gnora Romsey. 

Il sigoor Kumsey fu d’ accordo con 
la moglie ciroa l' erpediente da pren- 
deré. 

— Non far msi un pettegolezzo quen- 
do è possibile eviterlo — disse quel 
signore che era d' indole pacifica. — 
Scrivi un verso per dire che le bimbe 
sono infreddate, e cavatela così. 

La siguora Rumsey guerdò l'ummi- 
rabile suo marito cun espressione di 
gratitudine, ed esclemò in aria di sol- 
lievo.: 

— Proprio la sosa giusta! 

Lady Myrie manifestò il proprio di» 


sere stata messa & letto da due ore, 

— Che vuole ora questa bambina, 
— ssolumò la signora Presty. 

K.tiy disse la verità. — Non posso 
dormire, nonna, 

— In che maniera, gioia mia? — do- 
mandò sua madre. 

— Sono così essltata.. 

— Per qual motivo, KittyP 

— Per via del mio desinare di du- 
msni. Oh! — disse la bumbina intreo- 
ciando le manine nervossmente mentre 
pensava sì suoi compagni di giuochi! 

— Spero proprio che riuscirà bene! 

XXXIV 


La signora Presty. 

La signora Piesiy entrò nel salotto 
dell'albergo a Sandyseal due ore prime 
della partenza, con l' avimo tranquillo 
rispetto al suo bageglio. 

— I miei bsuli sono già chiusi, le- 
gati e muniti dell'indirizzo: mi secca 
tanto far le cose in furia. Che leggi? 
— domandò nooeorgondosi che nua figlia 


aveva ua libro sulle ginocchia e che 
ceroava di nasconderlo. 

La signora Ormond dette la risposta 
più comune... dirò anzi la più inutile 
quando si tratta di eludere la curiosità 
altrui. 

— Niente, 

— Niente! — ripetè la signora Pre- 
sty fingendo ironicamente di avere un 
grande interesse a ssperlo. 

— Vedi, Caterina, ho proprio  biso- 
guo di vedere codesto libro 

Lo afferrò, lo aprì alla prima pagina 
© lesse pochi versi scritti con un inchio= 
stro sbiadito, 

nAlla mia cata Caterina, nell' anni» 
versario del nostro matrimonio. — De 
berto.* 

Quenta osnzonatura racchiudevano 
quelle parole lutto dopo la publicità 
del divorzio ! 

— Benone - disse la signora Presty 
— Questo significa conservare il caro 
regalo in memoria dello scandalo a cui 
egli ti ba costretta, Oh! Caterina ! 

Ma Caterina non era pazionte con 
sue m«dre come gli altri giorni. — No, 
bisogna conservarlo in memoria del 
tempo più felice della mia vita — ri- 
spose, 

Onterina per la secondo volta meni- 


al 

anno la suporfice del sole è -il teatro 
di sontinue evoluzioni; le protuberanze 
S'inalzarono sempre più e secondo i 
calcoli degli astronomi raggiunsaro il 
24 agosto la loro massima altezza, cioò 
oltre 800 mila chilometri causando il 
caldo straordinario sulla nostra terra, 

Dio mio! chi sarà msi capace di 
guarire l’astro maggior della natura da 
questa brutts malattia delle  protubs- 
ranze P 

“ 

A. proposito dì cose celesti, 

C'è il solito bollettino dell'ufficio me- 
tsorologico del ,New-York-Herald“, il 
quale annubzia che una burrasoa attual- 
mente n Caporace, raggiungerà le coste 
d'Inghilterra e di Franvia fra il 17 e 
Îl 19 corrente. Probubilmente ne senti- 
remo il contraccolpo. 

La fine del digiuno Succi. 
Sabato fu pel Succi giornata o«mpale: 
Oltre cinquecento persone andarono a 
Visitarlo, sottoponendolo alle solita do- 
mande, alle quali il Succi, con rara 
pazienza, non si stancò mai di riepon- 
dere. Alla sera la folla aumentò, la 
Stanza ne era piena. 

Eoso il bollettizo medico: 

Poleo 72 — Respirazione 22: — Di- 
nanometria 53 — Temperatura nacella- 
te 36,8 — Peso del corpo Kg. 48,200. 

Lo stato generale del Suoci è iden- 
‘tico a quello deî precedenti giorni, sal- 
vo un po' dî stanchezza per la folla 
che lo ha visitato. Del resto vigoroso, 
Vivace, di mente lucidissima @ di umo- 
re assai allegro. Ha l'aspetto emaciato, 
pelle ua po’ giallognola, occhi vivacis- 
Simi, ma nulla che rivoli alouna soffe- 
“Tenza. 

Ha tirato di scherma due’ ore di se- 
guito. L'esame dell'occhio ha rivelato 
‘l'organo visiyò in istato di perfetta nor- 
malità, tutti i viscori normali come il 
giorno' prima del suo digiuno; si è.tro- 
‘vato lo stomaco notevolmente ristretto. 
Le feci emesse due giorni fa sottopo- 
ste ad un esame aocurato si rivelarono 
composte della sostanza adoperata per 
olistere, di molte cellule epiteliali del- 
l'intestino e materia colorante; il vomito 
ultimo ha una composizione uguale a 
quella dei precedenti, cioè ùn liquido 
di reazione ‘alcalina, molto muco, ed 
uns enorme quantità di cellule epitelia- 
li delle prime yie digerenti. Le orine 
esaminate giornalmente hanno dato uns 
quantità di urea relativamente normale, 
assolutamente diminuita inquantochè ‘è 
dimianîta la quantità dell'orina emessa. 
Il peso spsoifico delle orine. legger- 
metto diwinuitu, i materiali solidi fo- 
sf«ti ed urati, in uumeuto negli ultimi 
giorni, 

Gli esami delle esorezioni, fitte. sia 


con mezzi shimioi, sia col mezzo del 


mioroscopio dànno la certezza che'il 
sigoor Sucoi in questi 30 giorni non 
ha introdotto nel suo organismo sostanze, 
alimentari di aloune specie, 

Il peso del corpo è diminuito dal 
principio del digiuno di kg. 13.100. 

curioso confrintare questi dati con 

quelli 4-1 primo: bollettino: pesi 61,200, 
respirazione 26, temperatura 87.5, dina- 
mometria 60, polso 88 

Altre cif e: Duranteri trerta giorni 
il Bucci ha bevuto all'incirca sette ohi- 
logr+ami d'aqua di Vichy, mileduecen- 
to grammi d'aqna purgetiva di Junon e 
sedici chilogrammi d’aqua pura, emot- 
tendone dudici e mezzo. 

Il numero totale dei visitatori 
ciron seimila. 


fa di 


Il Comitato di sorveglianza si riui).l'al- 
tra sera alle; 10. Si voleva che il Comitato 
chi-desse al Succi quali erano i denari da 
lni atsti destinati: scopo di beneficenza. 
Il Comitato che — fin dal primo giorno 
— sveva dichiarato di volersi tenere 
estraneo a quento si riferiva alle, cose, 
_—_ —__  —_ ——_—— — 
fostò coraggiosamente la sua opinione 
che contradiceva quella di sua madre. 
— Ho riacquistato la salute a Sandy- 
seal, Il posto mi piace, e mi rinoresce 
ad undarmene, 

— Ma dove sono le belle vetrine, 
le strade, la vita il fracasso di Londra? 
- esolamò la siguora Presty. — Grazie 
al cielo, queste stanze sono affittato : 
voleutieri o no bisogna andarsene. 

Questo rendimento di grazie fu se- 
guito da un leggero picchio alla porta 
© du una voce che domandava dal di 
foori se era. permesso, di entrare; la 
Yose fu riconosciuta subito e con sicu. 
tezza, per quella. di Randal Linley. La 
Sigaora Presty che aveva sempre in 
meno il libro di Caterina aprì un ces: 
setto del tavolino, ve lo gittà. e lo ri- 
chiuse sbuttsochiandolo, Raudal, scor- 
gendo le due signore rimase sulla sc- 
glia a guardarle con grandissimo stupore 

— Non vi aspettevate di trovarci qui? 

— Hi ha detto ch'eravate a:Sandy- 
seal.il. mio smico Serragin - rispose 
Randa], - Ma io credeva) di trovare:in 

= Un sentimento male speso, - di- 

\chiarò la signora Prosty.— pa 
patisco. La {us mento # 


non strettamente riferibili al digiuno, 
approvò alla quasi mosnimità una mo- 
zione per riaffermare ch’ esso Comitato 
non ha mai avuto, e. non. volle, avere, 
nessuna ingerenza nella parte ammini. 
strativa e finanziaria dell’ e-perimonto. 
A ciascuno la responsabilità che gli 
spetta, 

Poco dopo il Succi mandò cento lire, 
destinandone cinquanta sai liberati dal 
carcere, e le rimanenti cinquanta ad nu 
altro Istituto. 

Erano quasi le undici quando; il dot- 
tor Bonetti si uccinse alla lettura della 
dichiarazione, che attesta al pubblico 
la sincerità e la verità del gran digiuno. 
Questo doonmento, tanto prezioso per 
il Succi, è esteso in quattordici pagine, 
su carta da bollo. In esso sono rias- 
suate la circostanze che diedero luogo 
sll’ attuale esperimento, viene riportata 
la dichiarazione fatta dal Succì prima 
del digiuno, é distintamente attestato 
che tutte le promesse fatte dat Suooi 
in quella, questi lealmente mantenne; 
che ‘la sorveglianza per purte dei mem- 
bri del Comitato fu sempre attenta e 
rigorosa, per cui i commisasri stessi 
von tutta scienza @ cossienza rilasciano 
al Sucoi l’ stto notarile stesso attestante 
il perfetto continuato digiuno di 80 
giorni. 

Tutti i membri del Comitato vi ap- 
posero la lorò firma. 

“ 


+ 

A mezzanotte la vasta sala del Suooi 
era già piena di gente, fra cui parec- 
chio signore, Tutti contavano i minuti 
con impazienza. Nel mezzo era stato 
collocato un tavolino con un grande 
candelabro. Alle uns scoppiò un frago- 
roso applauso accompagnato da Evviva 
Succî, 

I trenta giorni erano scaduti, il di- 
giuno finito, ma viceyersa il brodo non 
compariva. 

Bucci era andato a sedere;al tavolino. 
Ls gente. formò un. fitto circolo tutto 
intorno. Ohi non poteva vedere saliva 
‘sulle sedie, sui tavoli, con gii occhi fissi 
sul digiunatore, che rideva allegramente, 

Mentre il brodo si faceva aspettare, 
un signore — piuttosto allegro — face 
nascere un piccolo incidente che pro- 
vocò la sua espulsione dalla sale, Il 
Suoci — che non voleva in un mo- 
mento per lui: tanto lieto fire dei mal- 
contenti — si alzò vivamente per ri- 
chiamarlo, ma. tre 0 quattro amioi riu 
soirono a trattenerlo. 

Il brodo fiasImente comparve, allo 
1.15, (con ssi) dozzina d'nova fresche, il 
tutto preceduto dal presidente del Co- 
mitato, dottore Bufalini. Il siguor Ryo- 
vo versò. in due riprese, alcune cuc- 
chisiate di brodo in un piatto, sul Succi 
lentamente le bevette. Mentre voluttuo- 
samente; lo ssssporava gli portarono un 
vassoio pieno dì. panini gravidi ed un 
buocale di birra bavarese, e poco dopo 
un gran mezzo di fiori, dono di una si- 
goora, 

Sucoi essaggiò un pezzettino di sala- 
mo, poi disse che non, voleva altro e 


si alzò. 

Nel antisala, l'ottimo Franzetti, della 
fiaschetteria, aveva fatto trovare soi lia 
‘sohi di vino, che fu bavuto, dai presenti 
briodando, sila salute del Suoci, 

Alla una e megzo Suoci, col  siguor 
Giulianini e col suo servo, si ritirò nel- 
la\stanza che fu\per trenta giorni il suo 
domioilio; e per la prima volta, puté 
andare a letto senza essere sorvegliato 
dagli occhi sorutatori dei suoi guardiani. 

lori a mezzogiorno Suoci ha fatto co» 
lazione. Il menu è quello dato ieri, con 
l'aggiunta di qualche cosa, ms, natu- 
ralmente, non ha mang sto tutto. 

Bimbo caduto. Il bambino Giu- 
seppe Jasbite, d'anni 3, ierl'altro versa 
le sei pom., era riuscito a deludere la 
vigilavza dei genitori e &' era arrampi- 


sotto l’influenza di questo nuiosigsimo 
paeso. 
queste, stanze il capitano Bennydeck, 
Ho forse sbagliato numero? 
Caterina tentò di spiegure la cosa. 
— Erano iufatti le sinuze del eapi- 
tano Bennydek - cominoid - Ma egli, 
per quanto non ayessimo il piacere di 
conoscerlo, fu così gestile con noi... 
La.signora Presiy interruppe dicen= 
do: — Questo albergo, dovete sapere. 
Raudal, è sempre pieno; e noì non 
scrivemmo in tempo per sesicurarci le 
sianze, Îi capitano Bennydeck si tro- 
veva per caso vicino sl vestibolu; renti 
ch’ersvumo custette ad sndurcene, € 
che una di nvi eru di selute delicata. 
Ci mandò a dire che se volevamo ap- 
profiitsre delle--sue stanze, suremmo 
stato Je hen .wernig: Jui avrebbo dor- 
mito bbrdo, del suv gechi, Una condotte 
degna di sir Cerlo Grandison stesso. 
— Quondo scesi per ringraziarlo egli 
se n'era andeto... e nuì siemo rimeste 
qui per tre settimane; abbiamo visto 
qualche. volte ] yacht del cspiteno, ma, 
con rostra grazde sorpresa, non abbi 
mo, mai visto lui in persona. 
(Continua), 


sato sul muro di cinta della campagna 
N. 106 in Roîkno. Disgraziatamente, 
accadde he non era dilfisile 
auccadesso bs o cadde, da una 
Ultezza di quattro n riportando al- 
cune lesioni, fortunatamente leggere. Il 
povero Peppino trovasi ora sotto enra 
domastio®, a 

Dramatioca, Leggiamo nell’, Elet- 
trioo* di Firenze: All Arena Nazio- 
nalo il'signor Scarpis ha soritto una 
somedia deformis, che non reggondosi 
in piedis ha. fiaito per rompere gli 
slivalis. al nostro. publico che ha mo- 
strato di non avere il cervello a cia- 
battis. Tufatti, Tatti dal fotografo“ ot- 
tosne una sentenza... negativa e fu sep- 
peilita fra gli urlî e i fischi più rumo- 
rosi e persuasivi dell'uditorio. 

— Che dissenteria dramatioa ! Alla 
Direzione della Compagnia Nazionale 
sono pervenuti sinora 138. lavori dra- 
matici nuovi. E sapete quanti di questi, 
138, sono stati trovati possibili di ar- 
rischiare a rappresentarli ?_ solamente 
due 1 11 

— Novità dramatiche in vista: Al 
Sannazzaro di Napoli: Rustica  proge- 
nie“, comedia di M. Natella-d'Ayena. 
sE meglio tardi che mai“, è una 0o- 
media scritta da una signorina che vuo- 
ie, per ora, serbare l'inooghito. — Nel 
prossimo ottobre, al Manzoni, avremo 
la nuova comedia: Pietro Aretino“ di 
Paulo Fambri, 

Ferimento. Un tale Giovanni 
Smerdù, d’unni 38 da Adelberga, indi 
viduo pregiudicato e già sfrattsto da 
questa città, iermattina, in via_ Media, 
venne trovato a terra privo di sensi 
con eloune contusioni in varie parti del 
corpo. Natta venire una vettura, il fe- 
rito fu trasporiato all'ospedale. 

Gli autori del ferimento — avvenuto, 
presumibilmente. in una rissa di cui sì 
ignorano i particolari — vennero più 
tardi scoperti ed arrestati nelle perso» 
ne di Domenico Z., d'anni 33, facchi- 
no, e Giacomo Z., d'anni 34, giornalie- 
ro, ambidue da Trieste, 

Altri ferimenti. Questa notte 
furono medicati all'ambulanza chirur- 
gioa due feriti: il primo certo. France- 
soo, Fragsioni, marittimo, da Meseina,,il 
quale dopo essere stato con un suo 
compigno di bordo a bere, trovò liti- 
gio con questi e fu ferito con arma da 
taglio ull’uvambeacoio simstro. 

— Il secoudo na facchino, che si 
presentò con, una ferita alla regione 
frontale, prodotta da ua poteste colpo 
di chiave ricevuto da un oste in wa 
Qhege 

Motivo dell’alteroo fu una questione 
di dsnaro. 

Alla finestra. Sarà permesso ad 
no tals doteto dalla natura di ua’ avi- 
ma ua tantino romantica, serà permesso 
di sture alle dieci di sera al balcone 
di caga, propria a contemplare il pallido 
raggio di S-lene? 

Giuseppe Ronzel, abitiute in Colo- 
gua N. 184, se lo piglisva l'altra sera 
questo gusto, ma è a scommettere che 
so no peutirà per un pezzo e che la 
sua meate verrà richiamata a più pro- 
snici ideali. Una bella ‘strunezza del 
osso, del resto, che a sture ull. fiue- 
stra ci sia pericolo d’ incorrere in ma- 
lannì, 

Eppuro tre individui, dalla strada gli 
sosgliarono contro, nom si sa perchè, 
delie pietre cugionandogli parecchie fe: 
rito al o: po. ltre eroi — 5’ intende — 
compiuto l'atto coraggioso si diedero 
nulla fuga, ma nella notte stessa le guar: 
die riuscirono ad eruirli e arrestarli 
Sono i muratori: Giovanni H. d'anni 
19, Giovanni C. d'auni 20 6 Giovanui 
F. d’anni 18, 

In Corso, In piena luce meridia- 
na, all'una dupo mezzogiorno, e — nu- 
tate bene — in Corso, il muratore 
Giovanni P., da Trieste, smaltiva ‘con 
un sonno profondo una madornale 
ipiomba piglistasi. Due furfanti —-di 
quelli che non tengono curta de visita — 
approfitturono di Questa circostanza per 
derubare l’ubriscu del portumunete con- 
tenente nove fivrini. 

In Pretura. Un tale Giuseppe 
Schwarz, tacchiwo, doveva, per leggo; 
sottustare al precetto di trovarsi a ossa 
ogni sera avanti le nove. A questa cu 


rs, comechò igienica, è quanto assolute; | if 


lo Schwsrz un bel giorno, anzi uns 
bella sera, fece una scappstina. Per 
cui, accussto dell'infrazione al sullodato 
preceito, comparve ieri in Pretura © 
81 buecò dieci giorni di arresto rigoroso. 

— ll cuntacino Frantesco Micbeiic 
venne sirekteto, sere sURO, per Yige- 
bondaggio notturno. Ieri, dinenzi al 
Pretore sì scurò di tale contravevzione 
affermundo che fino a poco tu lavoraya 
nel proprio puese, e che quando cuà 
l&YUri cessarono, Yenhe a cercarne qui 
ll giudice gliela menò buona e lo men- 
0Òò mesolio dull'acensa, 

Ammalata. Verso la dieci ore 
delrnitra serv, chi prsanva per 

Istitoto, n'accorto che una .donni 


questi: una povera vecchia a nome E- 
lena Gabroiseg, d'anni 66, da Trieste, 
la quale era stata colpita da improviso 
® serio malore. 
Ls sofferente 
civico osped-le. 
Minimae, Per vagabondaggio fu 
arrestato Antonio M., d' anni 18, da 
Triste. — Por escessi Giuseppe T., 
da Castelnuovo, d'anni 45, facchino e 
Francesco M., da Lubiana, d'anni 132 
fabbro ferraio. - Per mancanza di mezzi 
necessari alla sussistonza : Giovanni Z 
d'anni 20, giornaliero è Carlo S., d'an 
nî 30, ambidus da Trieste. 
Eccedentiin osteria, Giovanni 
S., da Lubisna, d’ anni 24, murstore, 
Antonio C.. d'anni 83, faschîno, Pietro 


venne hocompagaata al 


Z., d'anni 22, pittore e Carlo M, 
ni 82; giornaliero, tutti. e-tre-dr 
ste, la scorsa notte vennero arrar 
una osteria di via Fonderia pero 
tro al commettere grandi 6006 
frsnsero maliziosamente alcuni revi > 
cagionando ali oste un danno di un 
fiorino. 

Ogni giorno una; Unboresiuolo 
notturno a un passante: 

— Potrosta dirmi chevorarè ? 

— St.vo per chiedervelo: io non ho 
orologio. 

L'altro, traendo il suo: 

— Mezzinotte precisa, 

E continua per la sua via. 


Tipografia del Piccolo direila da Giov: 
Rditora p_rodelt raen A, Ronn. 


ADOLFO BASARIG 


i. r. Consigliere 


dopo breve e penosa malattia 
dei conforti religiosi, 
La. dolente consorte Luigia 


spird og; 


alle ore 9 ant., munito 


nata Sorman, il figlio Olomente, a 


Nome, pure dell’ assente fratello Filiberto, ingegnere comunale. 


nonchè gli altri parenti danno 
conoscenti. 


il trste annunzio agli amici 


Per espresso desiderio del defunto la salma verrà trasportata 


direttamente al Camposanto. 
TRIESTE, 19 Settembre 18 


86. 


Si prega di essere dispensati da visite di condoglianza, 


IMPRESA ZIMOLO, Corso 3 


crei receetersoni] 
Francesco Malacrea 


pittore 


spirò quest'oggi alle 2 pomeridiane dopo brevi 
s.fforenze. 

I desolatissimi figli Adele 0 Ralmondo, a 
nome di {ulti | parenti partecipano la dolorosa 
perdits agli amici e conoscenti dispensando da 
visite! dI condoglianza. 


Il trasporto delle spoglie ‘mortali svrà luogo 
domani 20 corr. ‘alle ore 4 pot, partendo il 
convoglio funebre dalla Via Giuliani N, P. 465 
(S. Giacomo in Monte: 


Ù presente annunzio serve (uale partecipazione 
diretta, 


RINGRAZIAMENTO. 

La desolatissima sottosoritta, unita» 
mente si congiuati, ringrazia, dal più 
profondo del suore tutte quelle persone 
» particolarmente de signorine colleghe 
dei Corpo insegnante delle (scuole di 
Forriera, che con.animo gentile e pietoso 
vollero ‘una ‘volta di pù dimostrare »f- 
fetto alla loro amstissima ed indimenti- 


cabile 
MARIA 


accompagnando la selma della cara e- 
stinta all’ eterno riposo. 


Famiglia Sedran: 


Si ricercano 1 cavaie di rewe | 


buon stato, del, contenu= 
to l'uva di circa 2,0 a 400 Litri, l'altra di cir- 
ca 10u Litri. Ind.iizzo al »Piccolo,* (Cui 


Pianoforte rinomato sutore; dive si 


mazioni via 8. Michele 14 (608) 


, a Gonzo i gresso Tbeiv N 8, 
D'affittare ip via Caserma, (04) 


D’affittare una stanze ammob:liaa con 


e Senza custu. Via del Cim= 
panilo 8, Ill p. (695) 

"affi = Tontamente, appartamento 
D'affistare fitte camere, perchotae 
via Canulo' N. 7. A condizione vantoggiuse, Ri 
volgersi via S. Nicolò N. 10, 1 piano. O) 


LIL I] 


iii ai nao 
Vergiss mein nicht p; k. iu! 
D. Ri F.V. 


(665) 
7 7 Carbone fossile a 
Per Pistori. £°3 40 aus tonnei: 
lata franco a domicilio. Deposito A. 
Pagliaro Via Forni 6 Uorsia Giulia 691. 
A TAI 
Intavolazioni ttxc0 sunite 
ad iuberessì pntsoitu. Agenzia vis Farneto 25; 
Ho Hone temono EMoECHo Meu 
Da 
LI 


PD. T. 


Mi pregio avverlire la S: Y. di aver 
traslorato il negosio manila ture (fu Gi 
Neubawer) di mia proprietà, sotto la (2548 
Carcuss ne ‘Via pPonterosso N. 
© precisamente nei lucali prima occupati 
dai signori i aidassare Bisori e fa Gru- 

fi seppe Desenibus 

Le/noufico inoltre .che-Il giorno 8 s0t- 
tembre avià luogo l'apertura completa 
del mio nuuvo lucale, il quale;s.rà for- 
into con grande assortimento Lanerio, 
Seterie, Confezioni, Pelliocéri: è guar- 
mizioni da Signora di Ultuua LOvia per 
\' eutraute slegaine; più 1° eruicolo.i diaa- 
cheric ciò: Telerie, Tovaglierie, Coto- 
nerie, Asolugamani Fazzolettami, Cor- 
tinaggi eco. éco,, restando firmo il siste- 
ma del pressi fissi. 


E. ERCOLESSI 


mobui da vendersi, Jufur- 


La Pasticceria e Fabrica di 
Confetture di 


Giuseppe Samokez 


ora in Via Dogana Num. 10 
verrà traslooata entro Il Settembre In 


Via GCarintia N. 17 


CASA PROPRIA 


RI A E RR 

Novità in Rate 
ovità in Rate. 
Nel grandioso Lavoratorio di\Tappezzlere, Wa 
Farneto i. 12, E p. Assortimento stufe 
da Mobili, Coltrimaggi jute d'ogni qualità, Si 
può avere anche {n pagamenti ratesli mensili 
(a prezzi da non temere Fotteorrenza 


La Filiale. della Banca Union 
Triosto s'ooonpa di tutte le oporazioni ii 
Banos 0 Cambio valnto 

=) Accetta ‘versamenti in conto corrente : 
Abbuonsndo l'interesse annuo 
por Bamoonote dino con presy, di 6 e forni 


8), 
pae Napoleoni 2%/,° 
8h, n 
Bh n 
Ni Maso mini 8 
Per lo lottoro di versamento in Giroolasfose 
îl nnovo tasso d'interesse andrà in vigore » 
partire: dal'giorno 18-25/4 — 8-28/5 — 13/7 
— 18/10 a seconda del presvriso. 
IN BANOO @IRO abbuonando il 3%, 
resse. annuo sino a qualunque somms; pr 
xioni sino ‘a £ ‘20/000! a «vista verso! iehòque ; 
llimporti' maggiori preavviso avanti‘ la\B: 
Conferma. dei versamenti in apposito. li 
Conteggia por tutti i versamenti ! 
qualsiasi ora d'ufficio la valuta del modosiino 
giorno $ 
Assume pel propri correntisti l'.incesso: di 
conti di piazza, di cambiali por Trieste, Visn- 
na, Budapest od altre; principali‘ città ellaivia 
loro assegni per queste. piazzo, ed accorda 
loro la facoltà: di domiciliare ‘effetti pretso la 
sua osssa, franco ‘d'ogni spesm) por! ess b) 
S'incarica dell'acquisto e della rendita di elletti 
ublici, valuto 6 divise, nonchè dell' inosaso 
alive, cambiali e conpons verso '/,%/ 
provrigione, — a) Aocorda si propri commit 
tenti la facoltà di dopositare affetti di qual 
sini specio, e ne cura gratis l'incasso di eonper 
alla seadenza. 
* Trieste 18 Aprile 1894 
Ivvevvevvvevove vo. 
SOCIKTÀ DI ‘ASSICURAZIONE 
UNGARO FRANCESE 
(Eranco-Hongrosr) 
IN BURAPEST mo— 
Capitale fondazionale ; vi 
10,000,000 di fr. in oro totalmente versati 
Assicura yerso, modici prami contro 
1 danni dell'incendio, del fulmine è 
esplosioni, della. rotture sccidentati 
cristalli ‘6 specchi; contro danni ne 
trasporto di merci e valori viaggianti p 
mare;6 per terra, nonchè sopra | co: 
dei navigli; contro Îe d'sgrazio acc! 
tali; sulla vita dell'aomoin tutta le pi 
cili vombinazioni. Darini pagati dal! 
olotà dalla sua esistenza f.23,374,42 
Rippresentante Generale in Tries 
per Trieste, Istria, Dalmazia, e ll 
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